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Grandomenico Ongaro € nato 1l 2 marzo 1941 a Milano, dove
comincio a giocare nel settore giovanile dellOlimpia, allievo de/
professor Fass;, condivise questa fase del suo percorso di forma-
zione con Binda, Brega, Gnocchi che furono, a vario titolo, suor
compagni di squadva anche a livello senior.

I suo esordio nella massima serie risale al 1957, appena seds-
cenne, ma il suo imprego in pranta stabile nel gruppo gestito da
coach Rubini inizid nel 1959 e si' concluse dopo 214 partite nella
massima serre dopo aver vinto ben otto scudetts (1958, 1959,
1960, 1962, 1963, 1965, 1966 ¢ 1967) ¢ la storica Coppa
der Camprons nel 1966.

‘Grando', con la sua ‘13’ fece saltuariamente parte del quintetto
base: ottimo difensore, Rubini [o utilizzo come sesto uomo per
compits speciall, soprattutto quando c'eva da marcare stvetto un avversario molto pericoloso al tivo. Questa sua caratteristica

non gli' imped] di essere proficuo in attacco e di segnare ben 840 puntr!

Nel contempo, Ongaro ebbe anche un variegato vissuto in maglha azzurva: fece sporadiche apparizions neflla Nazionale Maggio-
ve, con una prima convocazione nel 1962 in un torneo amichevole a Lubliana contro la Jugoslavia, un ritormo speciale nel ‘suo’
Palalido il 12 febbraio 1963 in occasione della vittoria ar supplementari contro la Francia, e poi coach Paratore lo portd alla
Nation Cup in terva basca a S.Sebastiano dove gioco gl altri suor tre incontri (con Svizzera, Olanda e Spagna) e segno anche [
suor unier' 5 punti in Azzurvo. Gl impegni di studio gli' impedivono di’ rientrare nel gruppo der’ ‘Probabili Olimpicr’ per i Grochl
i Tokio 1964. [l suo contributo fu invece pia importante con la rappresentativa Militare, con cur fu vice -campione del mon -
do a Badgad 1967 con una formazione che pote schierare ‘avieri’ del calibro di Recalcats, lelling, De Rossi, Fantin, Orlandl,

Barlucchi’ e Albanese.

Al termine della stagione 196 7/68, in cur 1l Simmenthal cedette o scettro alla rampante Oransoda Canta, il suo rapporto
con [Olimpra Milano si' concluse, complice la naturale politica di ringiovanimento attuata da Cesare Rubini e /' suol sempre pii
pressantys impegni’ i’ lavoro.

Infatts la sua prima destinazione avvebbe dovuto esseve la Candy Brugherio ma por subentro [Auso Sremens di Settimo Mila-
nese che accetto la condizione che prevedeva che ‘Grando’ si’ allenasse a Torino (con una sguadva di Servie D) e fosse disponibile
solo nel fine settimana. La prima stagione in Serie B con coach Zugna risenti molto a livello di visultats, con [Ausosiemens che
st salvo solo agli spareqgr.

Negli' anni’ successivi' if vuolino di' marcra dell'Auso Sremens in serie B si' stabilizzo, grazie anche a un organico con grocatori di
comprovata esperienza come Cesarve Brega, Turva, Rossetts e addivittura nel 1970/71 di Granfranco Freri. Per Ongaro cf fu
anche [enorme soddisfazione di ricevere il ‘Trofeo Birva Forst' come miglior realizzatore del campronato.

La mulitanza di Ongaro in gialloverde termino nel 1972/73, anno in cul con Grordano Zanetti e Franco Longhi, conquisto
un‘altra salvezza senza patems, anche a causa di' un grave infortunio a un ginocchro.

Dopo i vitivo dai campr, Ongaro visse, compatibilmente con gl impegni lavorativi, if mondo del basket come istruttore e tec-
nico, operando in club ‘di quartiere’ come Lamber Schuster e Tumminelli Romana di cur’ ha curato i settore minibasket ed é

stato esemplo fino all'ultimo per tanti precoll’ cestistr.

Forse non fu un fuoriclasse, ma sicuramente, e nessuno pud smentivlo, € stato un camprone di utilitd, modestia ed intelligenza.
Mentre giocava si'laured in ingégneria al Politecnico di' Milano. Assunto in O.M., ar tempr appartenente al gruppo FIAT, assunse
posizioni di’ alta responsabilitd e por fu promosso in posizions aprcali negli USA, fondando la Teksid e diventandone presidente.
"Avevo avuto occastone di pariare con lul della sua esperienza lavorativa” ricorda il nostvo Mauro Gurioli "Ma da persona per-

bene e modesta non faceva pesarve il suo notevolissimo curviculum professionale’.

CT ha lasciats, senza preavviso, 1l 5 novembre 2022, in una Milano iluminata da un inconsueto sole autunnale e agli albori

della sua ennesima stagione sportiva che lo voleva ancora passare da una palestva all‘altra.




